
Verso le elezioni amministrative 
alla luce della “Fratelli Tutti”

Sono convinto che ripensare la politica, 
oggi, significhi per le persone prendersi 

cura della partecipazione di tutti 
attraverso forme antiche e nuove di 

cittadinanza attiva. Persone consapevoli 
del loro essere cittadini. 

Dovremmo recuperare percorsi concreti di 
cura di alcune cose che ci riguardano 
tutti e che promuovono un “noi” più 

grande, indipendentemente dal partito o 
dall’idea politica che si è scelti. Questo è 

il bene comune.
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Questo volantino è un piccolo 
strumento che l’AC delle nostre 
diocesi offre a tutti per vivere 
con maggiore consapevolezza 
le prossime  amministrative.

Il testo, volutamente sintetico,  
può fare da spunto per diversi 
utilizzi:

● Il discernimento del 
singolo cittadino elettore

● Un confronto in gruppo
● Un dibattito pubblico
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La miglior politica

altre letture consigliate Azione Cattolica
Diocesi di Chioggia, Concordia-  
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I politici sono chiamati a prendersi 
«cura della fragilità, della fragilità dei 
popoli e delle persone. Prendersi cura 
della fragilità dice forza e tenerezza, 
dice lotta e fecondità in mezzo a un 
modello funzionalista e privatista che 
conduce inesorabilmente alla “cultura 
dello scarto”» [FT 188]

Quali forme di fragilità 
caratterizzano maggiormente il 
nostro comune? Quali azioni 
proposte e/o realizzate per fare si 
che nessuno resti indietro?

Un buon politico fa il primo passo 
perché risuonino le diverse voci. È vero 
che le differenze generano conflitti, 
ma l’uniformità genera asfissia e fa sì 
che ci fagocitiamo culturalmente. Non 
rassegniamoci a vivere chiusi in un 
frammento di realtà. [FT 191]

Conflitti e differenze vengono 
alimentati o si vivono esperienze di 
ricostruzione della fraternità?
Abbiamo il coraggio di confrontarci 
su tematiche politiche e sociali in 
modo franco e sincero, pur sapendo 
delle diversità di vedute?

Per molti la politica oggi è una brutta 
parola, e non si può ignorare che 
dietro questo fatto ci sono spesso gli 
errori, la corruzione, l’inefficienza di 
alcuni politici. E tuttavia, può 
funzionare il mondo senza politica? 
Può trovare una via efficace verso la 
fraternità universale e la pace sociale 
senza una buona politica? [FT 176]

Qual è il  nostro atteggiamento  nei 
confronti della politica? Che 
aspettative e che esperienze 
abbiamo?

È molto difficile progettare qualcosa di 
grande a lungo termine se non si 
ottiene che diventi un sogno collettivo. 
Tutto ciò trova espressione nel 
sostantivo “popolo” e nell’aggettivo 
“popolare”. [FT 157]

Nella stesura dei programmi, 
nell’amministrazione della cosa 
pubblica, nella realizzazione delle 
iniziative - che spazio è stato dato 
all’ascolto ed al coinvolgimento 
della collettività?

Una strategia di cambiamento reale 
esige di ripensare la totalità dei 
processi, poiché non basta inserire 
considerazioni ecologiche superficiali 
mentre non si mette in discussione la 
logica soggiacente alla cultura attuale. 
Una politica sana dovrebbe essere 
capace di assumere questa sfida. [LS 
197]

Le iniziative realizzate e/o le e 
proposte in programma per la tutela 
della “casa comune” tendono ad un 
vero cambiamento di modello, o 
sono - per così dire - green perché di 
moda?

Si risponde a esigenze popolari allo 
scopo di garantirsi voti o appoggio, ma 
senza progredire in un impegno arduo 
e costante che offra alle persone le 
risorse per il loro sviluppo, per poter 
sostenere la vita con i loro sforzi e la 
loro creatività. [FT 161]

Le persone, le famiglie, le 
associazioni e le comunità sono visti 
come realtà attive, creative e 
corresponsabili? O conta solo 
l’interesse immediato?

politica

popolo

conversione ecologica cura della fragilità 

sussidiarietà differenze 


